
P R E F A Z I O N E

F u  durante un viaggio da me fatto alcuni anni or 
sono nelle isole Jon ie  e sulle coste dell'Epiro che ma­
tura i Videa di scrivere qualche memoria sull''Albania, 
trattando specialmente del periodo p iù  glorioso per essa, 
cioè quello che si svolse durante la vita  di Giorgio 
Gastriotto, detto Scanderbeg (1404-1467), il quale lottò 
ostinatamente e con fo rtu n a  contro la potenza m usul­
mana, che allora appunto affermavasi minacciosa nel­
l’E uropa.

F ra  quelle popolazioni la memoria dell'Eroe A lba­
nese è viva tuttora e venerata, ed il ricordo delle di 
lui gesta le entusiasm a: e nelle feste e nei giochi can­
tano delle sue v irtù , del suo valore: ed allo starnerò 
che percorre e visita quel pittoresco e montagnoso paese 
additano con compiacenza ed orgoglio i  luoghi ove a 
m igliaia caddero i Turch i sotto i colpi della spada 
invincibile di Scanderbeg : e la leggenda, a tanta di­
stanza di tempo, ingrand ì cd esagerò i fa tti sì che 
quei baldi m ontanari dicono che egli era nelle battaglie 
assistito da un  angelo, che lo difendeva dai colpi ne­
mici.

F u i  da questi fantastici racconti invogliato m ag­
giormente a  perseverare nell'intento mio e spinto a rac­
cogliere a tale scopo quante p iù  memorie potevo : onde 
è che dopo aver visitato Prcvesa, il golfo d 'A r ta , Va­
lori a ( Avlona), D urazzo  (D yrrachium ) ed i villaggi


